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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

proccio è di contrastare lo stig-
ma sociale. 

Ogni società stabilisce delle 
caratteristiche che devono es-
sere dimostrate da ciascun 
membro, per poter essere con-
siderato appartenente ad essa. 
Quando ci si trova di fronte a un 
estraneo è possibile che il suo 
aspetto consenta di valutare a 
priori a quale categoria appar-
tenga e quali siano gli attributi 
che manifesta. Ciò consente in 
qualche modo di stimare la sua 
"identità sociale". Tale meccani-
smo induce a predire delle ca-
ratteristiche che creano veri e 
propri pregiudizi. Una persona 
ridotta ad uno stigma, non viene 
considerata nella sua dimensio-
ne di umanità, in un processo 
discendente in cui vengono 
minimizzate le sue potenzialità 
di espressione esistenziale. Per 
tale ragione, la maturazione 
consiste in un approccio che 
metta al centro del lavoro di 
ricerca e studio la persona nella 

(Continua a pagina 2) 

L� Osservatorio Na-
zionale sul Disagio 
e la Solidarietà 

nelle Stazioni Italiane (ONDS) 
nasce come strumento operati-
vo di lavoro del settore Politiche 
Sociali delle Ferrovie dello Sta-
to. Il suo obiettivo è diventare 
un laboratorio attivo e interattivo 
per conoscere, informare, coor-
dinare, stimolare e documenta-
re le iniziative di solidarietà pre-
senti o nascenti all’interno o 
nella prossimità delle stazioni 
italiane. 

L’Osservatorio è infatti un archi-
vio documentale e multimediale 
di iniziative, informazioni, video, 

ricerche ed idee, ma è anche un 
giornale scritto ed aggiornato 
dagli stessi operatori di settore 
attivi sui binari della solidarietà. 

Soprattutto l’osservatorio è un 
occhio attento all’evolversi delle 
problematiche di emarginazione 
e disagio presenti all’interno 
delle stazioni, con il fine quando 
possibile di prevenirle, o per lo 
meno di orientarle alla migliore 
soluzione possibile. 

Questo avviene sotto forma di 
ricerca costantemente in itinere, 
i cui risultati sono contenuti in 
questa sezione del portale. 

Nell’evoluzione della ricerca 
sullo stato del disagio 
si è giunti ad una 
m a t u r a z i o n e 
nell’approccio di stu-
dio al problema. 
L’obiettivo principale 
di questo nuovo ap-
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Guanella (CO) 

- Gruppo Corale Monte-
fiore di Montefiore 
dell’Aso (AP) 

- Coro La Ginestra (SV) 

- Gruppo Vocale In Can-
to di Robecchetto Inchi-
no (MI) 

- Coro Polifonico di Brac-
ciano - Anguillara (RM) 

Repertori: 

classico, sacro religioso, 
lirico operistico, spiritual 

– gospel, jazz, folkloristi-
co – popolare… 

Per informazioni contat-
tare la Segreteria della 
Rassegna: P.zza 
S.M.Immacolata 1 – 161-
55 Genova 

Pegli Tel 010.6129083 E 
mail info@anspi.net. 

sua totalità ponendo 
l’accento sui bisogni e le 
potenzialità, oltre che 
sulle aree-problema. Le 
categorie precedente-
mente individuate (SDF, 
Immigrati, tossicodipen-
denti, minori a rischio, 
vittime di prostituzione e 
tratta) vengono mante-
nute principalmente nella 
definizione del target di 
intervento delle associa-

(Continua da pagina 1) zioni raccolte nel 
Database, per soli fini 
operativi. 

Nella descrizione della 
ricerca si è deciso di 
ragionare nell’ottica dei 
bisogni delle persone in 
relazione ad aree proble-
ma: 1. ESCLUSIONE 
SOCIALE, 2. IMMIGRA-
ZIONE, 3. DIPENDEN-
ZE, 4. MINORI, 5. PRO-
STITUZIONE E TRAT-
TA. 

SEGRETERIA NAZIONALE ONDS  

Stazione di Roma Termini 

Via Marsala 65 – 00185 

Roma – Italia 

Po Box 2376 Roma 158 

Tel. +39 0647826360/4  

Fax +39 0648907864 

Coordinamento Segreteria 

Nazionale 

dott.sa Laura Cucinotta 

segreteria@onds.it 

cell. +39 3488013244 

12 RASSEGNA CORALE INTERNAZIONALE 

“CITTA’ DI GENOVA” 

Organizzatori: 

Coro Polifonico 
S.M.Immacolata ANSPI 
di Genova Pegli 

EVAL – Ente Volontaria-
to ANSPI Liguria 

ANSPI Liguria 

Giornate e orari: 

venerdi 27 giugno:  

• mattino, Rassegna di 
apertura 

• visita della città di Ge-
nova 

• sera: concerti dei Cori 
partecipanti nei Chio-
stri e nelle Chiese ge-
novesi 

sabato 28:  

• escursioni nelle Rivie-
re liguri 

• sera in Villa Pallavicini 
a Genova Pegli: esibi-
zioni di tutti i Cori par-
tecipanti 

• Rassegna di chiusura 

• festa danzante con 
bouffet e specialità 
tipiche 

domenica 29: mattino, 

• solenne S.Messa in 
Cattedrale (Messa De 
Angelis) 

• sfilata per le Vie del 
centro città e incontro 
con le Autorità 

• consegna ad ogni Co-
ro dell’attestato di par-
tecipazione e della 

targa ricordo 

dal pomeriggio rientro 
dei Cori 

Partecipanti: 

- Coro Vocis Musicae 
Studium – Oggiono (LC) 

- Coro Monte Bianco 
(GE) 

- 

Coro Polifonico Anton 
Bruckner (SV) 

- Coral Cantaires De 
Can Feu (SPAGNA) 

- Coro polifonico 
S.Francesco (GE) 

- Coror Gospel Always 
Positive - Opera Don 
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I l 2007 è stato l’anno 
in cui l’attività di 
Soleluna ha chiuso 

la fase di avviamento 
della mensa ed ha inizia-
to il funzionamento a 
regime. In questo perio-
do, credo di poter dire a 
nome di tutti che il servi-
zio si è svolto in modo 
ottimale; sono stati risolti 
molti problemi di inespe-
rienza che ci avevano 
tormentato durante il 
primo anno di attività, tra 
i quali:  

• la migliore organizza-
zione dei turni, che ha 
ridotto moltissimo le 
assenze e la necessità 
per alcuni soci di rim-
piazzare soci mancan-
ti; ciò in particolare 
vale per la domenica: 
dopo che abbiamo 
adottato il criterio di 
rotazione, anche la 
turnazione domenicale 
è andata ottimamente 
a regime;  

• l’adozione del numero 
chiuso di utenti: si è 
trattato come ricorde-
rete di una decisione 
molto sofferta ma ne-
cessaria, non solo per 
la povertà di mezzi, 
persone e risorse, ma 
soprattutto per ragioni 
di sicurezza.  

 Restano tuttavia alcuni 

problemi da affrontare, 
che riguardano principal-
mente tre aspetti della 
nostra attività: 

• manca una turnazione 
adeguata per le attività 
di approvvigionamen-
to, sia per quanto ri-
guarda la spesa che la 
raccolta presso i su-
permercati Coop; 

• c’è un numero di soci 
inadeguato che si fa 
carico della pulizia dei 
locali della Stazione; 

• c’è una totale mancan-
za di programmazione 
e partecipazione alle 
attività di raccolta fon-
di: il bilancio rivela 
chiaramente che nel 
2007 Soleluna è stata 
finanziata quasi esclu-
sivamente dai contri-
buti del Comune di 
Genova, sui quali non 
è detto potremo sem-
pre far conto; è NE-
CESSARIO per la so-
p r a v v i v e n z a 
dell’Associazione che 
più soci si interessino 
anche dell’attività di 
raccolta fondi, propo-
nendo iniziative e par-
tecipando a quelle 
proposte ed organizza-
te da altri soci.  

Un ulteriore punto dolen-
te a parere di chi scrive è 
la mancanza di momenti 
conviviali e di formazio-
ne: io stessa – Presiden-
te – confesso di non 
conoscere o conoscere 
molto poco alcuni soci 
che prestano servizio in 
turni diversi dal mio. La 
scarsa conoscenza e 
comunicazione tra i di-
versi gruppi provoca un 

problema di non poco 
conto: la diversità di 
comportamento di fronte 
agli utenti, che la lamen-
tano o se ne approfitta-
no. La mancanza di mo-
menti di convivialità e 
incontro fa venire meno 
l’amicizia che può tenere 
in vita nel tempo una 
associazione di volonta-
riato. La mancanza di 
momenti di formazione 
può trasformare in mera 
attività esecutiva un ser-
vizio rivolto alle persone 
e alla loro dignità umana.  

 Malgrado ciò, l’attività 
svolta dai volontari di 
Soleluna è certamente 
encomiabile; i pasti ero-
gati nel 2007 ammonta-
no approssimativamente 
a 25.000, a cui possiamo 
attribuire un valore com-
plessivo di 125.000 €, a 
fronte di una spesa di 
gestione che non supera 
i 12.000. Anche osser-
vando il mero valore 
economico del nostro 
servizio, siamo stati in 
grado di produrre utilità 
economica e sociale per 
113.000 €. Valore che 
diventa inestimabile se 
teniamo conto non solo 
dei pasti erogati, ma 
delle parole e dell’aiuto 
che quotidianamente 
riusciamo a dare ai nostri 
utenti.  

 Durante il 2007 e in 
questa prima parte del 
2008 inoltre, vi sono 
alcuni eventi che merita-
no di essere ricordati. 

• La visita dell’As-
sessore alle Politiche 
sociali e sanitarie del 
Comune di Genova 
dott.ssa Roberta Papi 

SOLELUNA ONLUS 
Relazione Sociale 2007 
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e la visita del Cardina-
le Arcivescovo mons. 
Angelo Bagnasco.  

• I numerosi incontri 
con gli assistenti so-
ciali del distretto so-
cio-sanitario Medio 
Ponente e con la re-
sponsabile del distret-
to dott.ssa Ornella 
Fasce, che hanno 
portato tra l’altro alla 
continuazione del 
progetto di Attivazione 
sociale per persone in 
difficoltà. 

• La partecipazione di 
Soleluna alle iniziative 
dell’Osservatorio Na-
zionale sul Disagio 
nelle Stazioni, pro-
mosso dalle Politiche 
Sociali delle Ferrovie 
dello Stato, che ci ha 
permesso di incontra-
re volontari che svol-
gono lo stesso nostro 
lavoro in altre città 
italiane. 

• La firma con Ferrovie 
Italiane del contratto 
di comodato d’uso del 
secondo appartamen-
to e l’inizio della ri-
strutturazione grazie 
al lavoro del tutto vo-
lontario e gratuito di 
alcuni nostri soci, che 
ringrazio pubblica-
mente a nome 
dell’Associazione. 

• La attivazione della 
raccolta del fresco, 

(Continua a pagina 4) 

SOLELUNA 
Via Rigon 1 

16154 Genova 

Tel. 3474228270 
3405216821 

E-mail: 
Solelunaonlus 



w
w

w
.m

ill
em

an
i.o

rg
 

 

G IOVEDI’ 26 
GIUGNO 2008 

I volontari 

STEFANO REBORA – 
GIUSEPPE RIZZO 

ROBERTO CIONINI – 
ROBERTO DELUCCHI 

Partiranno con un volo 
ROMA –ALGERI 

Per ricongiungersi al cari-
co in viaggio per la stessa 
destinazione: 

3 AUTOBUS – 1 AUTO 
FIAT PANDA E 6 CON-
TAINERS DI AIUTI UMA-
NITARI 

Seguiranno da vicino lo 

sdoganamento, il viaggio 
e cureranno personal-
mente la distribuzione 
dei materiali presso i 
CAMPI PROFUGHI SA-
HARAWI 

La carovana affronterà 
1800 km di deserto pri-
ma di giungere a Rabou-
ni, primo campo sede di 
Media Luna Roja Saha-
rawi… 

 Segui in diretta gli svi-
luppi della missione at-
traverso il diario di bordo 
ed il diario fotografico 
pubblicati giornalmente 
sul sito: 

www.creatividellanottem
usicforpeace.org 

 Per i volontari che resta-
no in città la prima tappa 
del Tour Solidale 2008: 

GIOVEDI’ 3 LUGLIO 
2008 -  dalle 21.00 alle 
24.00 

Località BOSI - COSSE-
RIA (SV) 

Sensibilizzazione, svago 
e divertimento con il SO-
LIDARBUS! 

Sulla pedana ai piedi del 
bus la coinvolgente mu-
sica 

Rock Steday  della ONE 
NIGHT BAND 

e le suggestive atmosfe-
re della 

Giocoleria del fuoco a 
cura di IANNA TAMPE’. 

Vi aspettiamo, grandi e 
piccini per trascorrere 
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INIZIA IL VIAGGIO DEI VOLONTARI 
insieme una fresca not-
tata estiva a tempo della 
musica della solidarietà! 

 Ricordiamo che durante 
lo spettacolo non racco-
glieremo generi di prima 
necessità ne denaro! 

 Contattaci per prenota-
re una tappa del Tour: 

s e g r e t e -
ria@creatividellanottemu
sicforpeace.org 

www.creatividellanottem
usicforpeace.org 

nell’ambito del Pro-
getto Buon Fine di 
Coop Liguria, che ci 
permette di fruire ogni 
due giorni di numerosi 
prodotti alimentari in 
prossimità di scaden-
za, che sarebbero 
stati buttati e quindi 
sprecati. 

• Infine, notizia di questi 
u l t i m i  g i o r n i , 
l’accoglimento da 
parte di Enelcuore 
(Fondazione di bene-
ficenza di ENEL SpA) 
di una nostra richiesta 
di erogazione fondi 
(40.000 €), per la ri-

(Continua da pagina 3) strutturazione del 
secondo appartamen-
to, che ci consentirà 
di terminare la crea-
zione del Centro di 
Accoglienza così co-
me lo avevamo pen-
sato quasi sei anni fa, 
quando un gruppo di 
noi ha fondato Solelu-
na.  

 Per quanto riguarda il 
futuro, credo che siano 
necessari alcuni sforzi 
da parte di tutti per: 

• assumersi qualche 
responsabilità al di 
fuori dei turni di servi-
zio serali (spesa, rac-
colta, organizzazione 

iniziative di raccolta 
fondi e formazione, 
etc.)  

• seguire i lavori di ri-
strutturazione del 
secondo appartamen-
to; 

• espansione del nume-
ro dei soci;  

• organizzazione dei 
servizi che complete-
ranno la nostra offer-
ta: docce, lavanderia, 
assistenza medico-
sanitaria, assistenza 
legale, distribuzione 
vestiario; 

• eventuale apertura a 
mezzogiorno.  

Grazie al lavoro costante 
di tutti Soleluna è diven-
tata una grande realtà, 
molto conosciuta e sti-
mata sul territorio, che 
svolge un servizio di 
enorme valore. Il prossi-
mo anno scadrà il man-
dato della Presidenza e 
del Consiglio: invito fin 
da ora tutti i soci a valu-
tare l’ipotesi di una loro 
candidatura, al fine di 
assicurare un avvicenda-
mento e quindi la giusta 
alternanza nel governo e 
n e l l a  g u i d a 
dell’Associazione.  

Il Presidente 
Renata Dameri 

Via Borgoratti 

51r - 16137 - 

Genova 

Ufficio 

stampa  

Chiara Zaru  

Tel. 010 

8603933  

Fax 010 

8603934 
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T ra le organizza-
zioni che in que-
sti giorni si occu-

pano della crisi alimenta-
re, ci sono le organizza-
zioni contadine africane 
che, prima riunite nel 
Convegno di Addis Abe-
ba (20- 22 maggio 200-
8), poi a Roma nell'ambi-
to del Convegno organiz-
zato dalla Campagna 
EuropAfrica - Terre Con-
tadine (29 maggio) e 
ancora impegnate nel 
Forum Terra Preta (1-7 
giugno 2008), il Forum 
della società civile inter-
nazionale su crisi ali-
mentare, cambiamenti 
climatici, biocarburanti e 
sovranità alimentare che 
si svolge in parallelo al 
Vertice FAO, stanno 
dibattendo della situazio-
ne attuale e delle conse-
guenze sulle centinaia di 
milioni di africani che 
vivono il peso di politiche 
agricole sbagliate. 

Abbiamo intervistato 
Ndiogou Fall, Presidente 
della Rete delle organiz-
zazioni contadine e dei 
p rodu t t o r i  ag r ic o l i 
dell’Africa Occidentale 
(ROPPA) 

Dal 2000, ROPPA riuni-
sce le piattaforme nazio-
nali dei 12 paesi della 
Regione, rappresentan-
do oltre 50 milioni di con-
tadini. La LVIA collabo-
ra con ROPPA nella 
realizzazione di alcuni 
programmi agricoli e la 
supporta con la Campa-
g n a  E u r o p A f r i c a 
(www.europafrica.info). 

Da dove provengono le 
cause della crisi? Sono 
recenti o hanno radici 
profonde? 

Oggi la crisi alimentare è 

marcata dall’impennata 
dei prezzi, ma le sue 
cause si trovano nelle 
politiche nazionali e in-
ternazionali che nel cor-
so degli anni hanno di-
strutto la nostra agricol-
tura. La responsabilità è 
innanzitutto dei nostri 
Governi, perché hanno 
accettato di liberalizzare 
i mercati secondo le di-
rettive imposte dall’Orga-
nizzazione Mondiale del 
Commercio (OMC), Ban-
ca Mondiale e Unione 
Europea, che oggi sta 
negoziando con i paesi 
ACP (Africa, Caraibi, 
Pacifico) i nuovi Accordi 
di Partenariato Economi-
co. I nostri Governi sono 
inoltre colpevoli di non 
aver investito nello svi-
luppo del settore agrico-
lo: mancano infrastruttu-
re, sistemi di credito, 
strutture di stoccaggio; 
non sono state rafforzate 
le filiere del mercato 
locale. Insomma, non si 
è lavorato per innescare 
quelle dinamiche che 
producono valore ag-
giunto e ricchezza sul 
territorio. I nostri Governi 
devono iniziare a tutelare 
il benessere dei propri 
cittadini!  Come fa 
l’Europa nel proteggere il 
proprio mercato. 

In quali paesi la crisi 
alimentare è più grave? 

I più colpiti sono i paesi 
che hanno attuato politi-
che liberiste più spinte, 
con il conseguente impo-
verimento del mercato 
locale. Si pensi al caso 
del Senegal: nell’ultimo 
anno lo Stato ha diminui-
to del 5% l’investimento 
nel settore agricolo, ac-
centuando la dipendenza 
dalle importazioni, tanto 

che oggi il deficit di pro-
duzione annuo raggiun-
ge il 33%. 

Proprio il Senegal è uno 
dei maggiori esportatori 
di arachide sul mercato 
mondiale Non è un para-
dosso per uno Stato che 
sta soffrendo la crisi ali-
mentare? 

La chiave di lettura sta 
proprio nelle politiche 
adottate dal Senegal, 
similmente a molti paesi 
africani: liberalizzare 
senza rafforzare preven-
tivamente il mercato 
interno. Prendiamo il 
caso delle arachidi: oggi 
questa coltura è pratica-
ta su larga scala per il 
mercato internazionale, 
mentre si dovrebbe raf-
forzare la filiera sul mer-
cato locale, incentivando 
ad esempio le attività di 
trasformazione in loco 
per la produzione di olio. 

Qual è la posizione di 
ROPPA rispetto al modo 
in cui questa crisi an-
drebbe affrontata? 

Proponiamo un maggior 
intervento dello Stato 
nella regolamentazione 
del mercato, in particola-
re attraverso: 

       Politiche sociali volte 
a sostenere i prezzi degli 
alimenti, garantendo sul 
mercato locale un prezzo 
che sia equo per il pro-
duttore e accessibile alla 
popolazione. Quando si 
lascia tutto in balìa del 
mercato, le conseguenze 
sono disastrose: negli 
ultimi anni abbiamo visto 
il prezzo dei prodotti 
alimentari precipitare al 
ribasso, mandando sul 
lastrico molti contadini, 
mentre adesso quegli 
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stessi prodotti sono 
talmente costosi che la 
popolazione non è più 
in grado di acquistarli. 

       Protezione del 
mercato regionale 
dell’Africa dell’Ovest, 
con tariffe doganali del 
70-80% su quei pro-
dotti che già coltiviamo 
e commerciamo: si 
tratta di rafforzare que-
ste filiere, ma ciò non 
si può fare se sui no-
stri mercati troviamo 
prodotti europei che 
costano meno perché 
beneficiano delle sov-
venzioni pubbliche. Il 
Kenya, ad esempio, ha 
aumentato la protezio-
ne della filiera del latte 
con una tariffa del 70% 
e oggi il paese è auto-
sufficiente nella produ-
zione di latte e dei suoi 
derivati. I buoni risultati 
di queste politiche 
sono chiari. Abbiamo 
un potenziale impor-
tante per produrre 
legumi, riso, sviluppare 
l’allevamento, insom-
ma tutto il cibo che ci 
serve. Perché non lo 
valorizziamo? 

       Politiche di investi-
mento nel settore agri-
colo 

       Integrazione re-
gionale dei mercati: è 
paradossale che oggi i 
paes i  de l l ’A f r i ca 
dell’Ovest chiudano le 
frontiere tra loro per 
aprirle invece al mer-
cato europeo!  

Speciale dall'Africa: interviste a Ndiogou Fall 
presidente ROPPA (rete delle organizzazioni 

di produttori dell'Africa dell'Ovest) 

Gianfranco Cattai 

Responsabile LVIA 

Italia 

Via Borgosesia, 30    

10145 - Torino 

Tel: 011- 74 12 507 

fax 011 74 52 61 

cell. 335 

6380456 

mail: 

italia@lvia.it 
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OPERAZIONE URIBE 
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N asce quasi venti 
anni fa grazie 
all’iniziativa di 

un gruppo di amici che, 
avendo conosciuto per-
sonalmente Don Gianni 
Campagnolo nei suoi 
due anni di animatore 
giovanile presso la casa 
salesiana di Caselette 
( T o ) ,  d e c i s e r o , 
all’indomani della sua 
partenza per la Colom-
bia, di impegnarsi per 
aiutarlo moralmente ed 
economicamente. 

Come destinazione per 
la sua missione Don 
Gianni scelse una regio-
ne amazzonica, quella 

del Meta, non certo di-
menticata da Dio, ma dal 
governo colombiano 
sicuramente 

E’ ancora oggi terra di 
frontiera che raccoglie 
uomini senza storia e 
senza radici, privi di i-
dentità sociale. La prima 
Chiesa viene costruita 
ad Uribe e l’impegno di 
Don Gianni è quello di 
far comprendere, che 
anche nell’angolo più 
remoto della terra si può 
non essere soli. 

Seguendo poi lo sposta-
mento dei coloni sempre 
più interno alla selva, 
realizza una seconda 
missione, La Julia, dove 
con il prezioso aiuto di 
una infermiera volontaria 
spagnola, Sonia, apre un 
centro di assistenza me-
dico, per anni l’unico 
della regione. 

La situazione attuale del 
Meta è estremamente 
critica, alla pochezza  ed 
inefficienza delle infra-
strutture quali scuole, 
strade, mezzi di traspor-
to che ostacolano, che 
già da sole, l’uscita da 
uno stato di pura soprav-
vivenza, si è aggiunto 
l’inasprimento del conflit-
to civile tra governo e 
guerriglia che da anni 
insanguina la regione. 

Dopo l’accordo tra i con-
tendenti firmato ad Uribe 
nell’ottobre dello scorso 
anno, una porzione di 
territorio, delle dimensio-
ni circa della Svizzera, è 
passato di fatto sotto 
“l’amministrazione” della 
guerriglia. La parrocchia 
di Don Gianni fa parte di 
questa zona di distensio-
ne. 

Le conseguenze peggiori 
di questa situazione rica-
dono sui giovani e giova-

nissimi abitanti della 
regione, attualmente 
possono vedere due 
alternative : coltivare la 
coca, unico prodotto 
vendibile, o entrare nella 
guerriglia. Don Gianni ha 
intenzione di creare una 
terza alternativa : lo stu-
dio, perché possano 
uscire dalla loro situazio-
ne consentendogli, ma-
gari, di andare altrove. 

Questo è l’aiuto che ci 
viene chiesto… adottare 
a distanza un ragazzo 
significa permettergli di 
studiare, dargli speranza 
per un futuro più umano. 

L'Ordine degli Agosti-
niani Scalzi, un ramo 
della grande famiglia 
agostiniana, fedele 
all'invito di Gesù e 
seguendo le tracce di 
S.Agostino, svolge il 
suo lavoro in prima 
linea. Già trecento 
anni fa il Vangelo è 
stato portato con en-

tusiasmo e coraggio 
fino al martirio, in 
Asia, Vietnam e Cina. 
Dal 1994 questa av-
ventura continua nel-
le Filippine. Uno dei 
pionieri in una avven-
tura di fede è p. Luigi 
Kerschbamer O.A.D., 
che dopo 17 anni in 
Brasile è adesso all'o-
pera in questo paese. 

 L'annuncio del Van-
gelo è urgente: i va-
lori evangelici di giu-
stizia, di libertà, di 

rispetto, di aiuto, di 
onestà e di carità so-
no quelli che miglio-
rano il mondo. 

 Un folto stuolo di 
giovani sono già sulla 
via della vita religiosa 
e sacerdotale, diven-
tando a loro volta 
missionari nei paesi 
vecchi e nuovi. 

 Tutti i campi sono 
aperti, secondo il ca-
risma dell'Ordine A-
gostiniano, dai bam-
bini agli anziani, dai 
giovani agli ammalati, 
dalle scuole ai mezzi 
di comunicazione, dai 
cristiani ai musulma-

ni. In questo spirito, 
nelle Filippine, paral-
lelamente al lavoro 
vocazionale, si svolge 
quello sociale per i 
più poveri e disereda-
ti. 

 L'Associazione "Mis-
sionari con Padre Lui-
gi" é stata fondata il 
21 novembre 2007 a 
Genova da alcune 
persone che desidera-
no sostenere e far 
conoscere l'attività 
missionaria di Padre 
Luigi Kerschbamer, 
sacerdote dell'Ordine 
degli Agostiniani Scal-
zi. 

Piazza della 

Chiesa, 1  

10040 

Caselette 

(TO) 

Per info: 

0119688673 

0119688964 

Associazione Missionari con 
Padre Luigi 
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In occasione della Gior-
nata Internazionale in 
sostegno alle vittime di 
tortura, che verrà celebra-
ta domani in tutto il mon-
do, Terre des hommes 
(TDH) Italia vuole puntare 
i riflettori sulle migliaia di 
casi di tortura e maltratta-
mento tra la popolazione 
civile colombiana, come 
documentato da un rap-
porto elaborato dalla Co-
alición Colombiana contra 
la Tortura, di cui TDH 
Italia fa parte, che verrà 
presentato il prossimo 3 
luglio nella Biblioteca 
Nazionale di Bogotá. 

 "Il 7 giugno 2007, nel 
territorio del municipio di 
Toribío (regione del Cau-
ca), due bambine indige-
ne di 12 e 14 anni sono 
state vittime di violenza 

sessuale perpetrata da 
membri dell'esercito na-
zionale. Le bambine si 
stavano recando insieme 

a scuola: i militari le han-
no obbligate a lasciare il 
sentiero che stavano per-
correndo e le hanno mi-
nacciate di morte se non 
si svestivano. Alla fine 
della violenza le bambine 
sono riuscite a correre via 
e a raggiungere la scuo-
la". E' una delle tante 
storie contenute nel rap-
porto che racconta di casi 
di tortura perpetrata ai 
danni di donne, bambini, 
ma anche contadini, pri-
gionieri e di gruppi etnici 
marginalizzati come gli 
afrocolombiani. I tortura-
tori sono generalmente i 
gruppi armati: soldati 
dell'esercito regolare, 
paramilitari ed esponenti 
della guerriglia. 

 Il Rapporto evidenzia 
come la tortura, fisica e 

psicologica sia una prati-
ca sistematica e genera-
lizzata e che lo Stato Co-
lombiano, nonostante i 

tanti appelli delle istituzio-
ni internazionali e dell'Al-
to Commissariato per i 
Diritti Umani, non sia riu-
scito ad arrestare un fe-
nomeno così esecrabile, 
soprattutto per quel che 
riguarda gli atti di tortura 
perpetrati da suoi espo-
nenti, e non abbia ancora 
ratificato il Protocollo fa-
coltativo della Convenzio-
ne ONU contro la tortura. 

 Terre des hommes Italia, 
assieme alla Coalición, 
chiede che siano assicu-
rati alla giustizia tutti colo-
ro che si sono resi colpe-
voli di torture contro la 
popolazione civile e che 
si applichi il diritto umani-
tario a tutte le vittime. Dal 
2002 TDH Italia ha aperto 
nella capitale colombiana 
un "Centro de Apoyo 

psicosocial a victimas de 
tortura", unica struttura 
nel suo genere esistente 

Giornata Internazionale in sostegno alle vittime 
di tortura: Terre des hommes chiede la fine 
delle violenze sulla popolazione colombiana 
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nel Paese. Il centro acco-
glie da tutte le zone più 
esposte al conflitto in 
corso bambini, donne, 
uomini e a volte intere 
famiglie, che hanno subì-
to torture psicologiche o 
fisiche. Dalla sua nascita 
ad oggi il centro ha assi-
stito quasi 4.000 persone. 
Dal 26 giugno al 3 luglio 

prossimo, TDH 
Italia pubblicherà 
nel suo blog 

(www.terredeshomes.it/bl
og) alcuni dei casi raccolti 
nel rapporto. 

Per Myanmar/

Birmania  

cc. postale 

n.321208 o su cc 

bancario Banca 

AntonVeneta - c/c 

bancario 10303S, 

CIN K ABI 05040 

CAB 01608 , oppure 

on line (transazione 

protetta VeriSign®) 

a pag. http://

www.terredeshom

mes.it/ecom/

donazione_online.p

hp 

Tutti passati in canile, 
prima in un canile lager 
poi posto sotto seque-
stro, dopo in un altro 
canile … una vita da 
carcerato. Stressato 
talmente che giravo in 
tondo su me  stesso, 
volevo morire, la soffe-
renza era tanta. Ma sono 
sopravvissuto, ora sono 
adulto con tanto dolore 
nel mio passato da di-
menticare. Dei volontari 
mi hanno fatto uscire dal 
canile e mi hanno messo 

in un rifugio al nord.  

Da un primo esame risul-
to positivo alla leishma-
nia, se confermato dovrò 
prendere le pasticchine 
per curarla. I miei denti 
vanno curati perché so-
no marci, dovrò sottopor-
mi ad un piccolo inter-
vento. Peso intorno ai 30 
kg, sono un derivato 
pastore alsaziano ed ho 
un buon carattere, sono 
dolce sia con umani che 
con i miei simili. 

Mi dicono che l’amore fa 
miracoli, MA ESISTE 
PER ME L’AMORE? 
Sembra che il creato si 
sia dimenticato della mia 
esistenza. 

Ho bisogno di  qualcuno 
dal cuore grande che mi 
regali gli ultimi anni di 
vita sereni e fuori dalla 
gabbia. Ha bisogno di 
sentirmi  amato  e cocco-
lato. Ho bisogno di una 
carezza. Ho bisogno di 
aiuto. 

Non pensate che adotta-
re un cane già adulto sia 
un problema. Un cuccio-

lo è molto più impegnati-
vo, ci vogliono mesi per 
educarlo. Ad un cane 
adulto basta molto me-
no. Io osserverò ciò che 
tu fai, apprenderò subito 
le tue abitudini, sarò 
calmo, mite, non tirerò al 
guinzaglio, non preten-
derò nulla, non chiederò 
nulla, solo un po’ di sere-
nità. Mi trovo al nord ma 
posso viaggiare. per info 
:Luisa  
347 21.04.757  
lorsi@comune.modena.it 
Stefania  
cell. 339 – 37.64.205   
persissi@hotmail.com 

TUTTI PASSATI IN CANILE 
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La vita in valigia 
organizzato dall'Associazione Comitato Umani-
tà Nuova. 

Mostra di Opere artistiche di varie culture - nel 
corso della settimana verranno inoltre proposti 
concerti ed eventi con lo scopo di valorizzare 
l'identità culturale del centro storico di Genova. 
Da sabato 21 a sabato 28 giugno 2008  
Commenda di Prè - Genova 

info> 010 593497 - 010 3472213 - 010 217419 

In breve La nonviolenza che ci guarisce 
promosso da LaborPace - Caritas Diocesana 
Genova 

incontro per conoscere e ricordare il pensiero 
di Bernard Haring a dieci anni dalla scomparsa 
lunedi 30 giugno 2008 ore 18.00 
Monastero S.S: Giacomo e Filippo - via P. Boz-
zano 12 (traversa via G.B. D'Albertis zona San 
Fruttuoso) 

info> 010 501499 

Servizio Civile: scadenza 7 luglio 2008 
Nuovo bando 2008 di Servizio Civile 
Se sei un ragazzo o una ragazza tra i 18 e i 
28 anni puoi presentare domanda entro lu-
nedì 7 luglio 2008. 
Di seguito trovi informazioni su alcuni progetti 
disponibili 

Festa del Volontariato ad Arenano (GE) 

promosso da AVO AR.CO 

la manifestazione vedrà le associazioni di Arenzano 
impegnate nei propri stand promozionali offrire preli-
batezze culinarie, musica e ballo, mostre d'arte, 
sport, pesca di beneficenza, gioco. I fondi raccolti 
verranno utilizzati per sostenere diversi tipi di pro-
getti. 

venerdì 27, sabato 28 e domenica 29 giugno 2008 
dalle 18.00 alle 23.00 

Sul Lungomare di Arenzano -  

Promozione delle vostre iniziative 

Vi ricordiamo che il Celivo sostiene la comunicazio-
ne delle Organizzazioni di volontariato attraverso i 
seguenti servizi: 
- Spazio sul sito internet del Celivo 
- Newsletter settimanale 
- Rubriche sui massmedia 
- Sostegno alla produzione di materiali promozionali 
(depliant, manifesti, ecc) 
Al fine di consentirci di migliorare e implementa-
re la comunicazione delle Associazioni di Volon-
tariato vi chiediamo di inviarci, se possibile con 
buon anticipo, il calendario dei vostri eventi, del-
le iniziative, delle manifestazioni o delle attività 
che avete in programma.  
Non esitate a contattarci per qualsiasi chiarimento al 
numero 010 5956815 e ad inviarci le vostre proposte 
all'inidizzo e-mail celivo@celivo.it oppure borgo-
gno@celivo.it 
Responsabile della comunicazione: Roberta Borgo-
gno 

Premio per esperienze innovative di partnership  sociali 2008 

Confindustria e Celivo bandiscono, per il quarto anno consecutivo, il Premio per dare un riconoscimento alle 
iniziative di collaborazione tra imprese e organizzazioni di volontariato sul territorio della provincia di Genova. 

Scadenza venerdì 31 ottobre 2008 ore 17.00  

Concorso Fotografico 

organizzato dall'associazione G.R.S Amici di Pente-
ma 

il concorso ha come oggetto "Pentema e la Valle 
Pentemina Paesaggi - Personaggi" 

Il regolamento completo è in allegato 
Scadenza 31 luglio 2008  

Si comunica che lo Spettacolo Teatrale del Musi-
cattore Luigi Maio “La camera Magica di Don Gio-
vanni” è stato rappresentato MERCOLEDI' 25 giu-
gno p.v. (anzichè giovedì 26), alle ore 21.00, presso 
il Teatro della Gioventù di Via Cesarea, 14 a Geno-
va. Il cui ricavato è stato interamente devoluto a 
favore delle Associazioni A.L.I.CE. LIGURIA  (per la 
Lotta all'Ictus Cerebrale) e A.N.N.A. (Nazionale 
Nutriti Artificialmente) 

ORARIO ESTIVO 

Vi comunichiamo che da lunedì 16 giugno a venerdì 
12 settembre 2008 il Celivo osserverà il seguente 
orario di apertura: Da lunedì a venerdi dalle 9.00 alle 
13.00 e dalle 14.00 alle 17.00  
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E 
MOVIMENTORANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 


